
 

UNICOOP FIRENZE AL SERVIZIO DELLE 

COMUNITA' LOCALI: FILIERE TERRITORIALI E 

RIDUZIONE DELLE EMISSIONI CLIMALTERANTI 

GRAZIE ALLE SCELTE INNOVATIVE SU 

SHOPPER E SACCHI 
 

Novara - Firenze, 26 aprile 2017 – Unicoop Firenze conferma la sua vocazione 

di attore leader nella sostenibilità praticata e confermando il suo ruolo 

anticipatore sceglie, prima in Italia nel comparto della grande distribuzione, la 

bioplastica MATER-BI di IV generazione di Novamont, frutto di filiere italiane 

integrate tra tecnologia, agricoltura e innovazione. 

La scelta del MATER-BI di IV generazione a più altro contenuto di materie 

prime rinnovabili e maggiori performance tecniche permetterà a Unicoop 

Firenze di migliorare ulteriormente gli importanti risultati sin qui ottenuti grazie 

alla propria strategia anticipatrice della normativa nazionale che hanno 

permesso la riduzione del consumo di plastiche nel comparto dell’asporto merci 

e l’affermazione delle sporte riutilizzabili. 

 

Unicoop Firenze ha deciso di ampliare l’utilizzo del MATER-BI di IV 

generazione anche agli shopper asporto merci e per i sacchetti  dei reparti 

macelleria e pescheria dei suoi 103 punti vendita. Oggi il 70% dei clienti 

Unicoop Firenze ha imparato ad usare borse riutiliz zabili  e dal 2009, 

quando la Cooperativa ha deciso di anticipare la normativa europea sostituendo 

integralmente gli shopper tradizionali, ha ridotto i rifiuti plastici di 4.900 

tonnellate e ha emesso nell'ambiente 3.000 tonnella te di anidride 

carbonica in meno  rispetto a quanto sarebbe successo in assenza di queste 

scelte ecosostenibili. 

Gli shopper in MATER-BI di IV generazione, adottati ora anche come secondo 

imballo per i reparti macelleria e pescheria, si confermano strumenti 

fondamentali per intercettare il rifiuto umido e aumentarne la raccolta, 

trasformandolo in ottimo humus utile per la rifertilizzazione dei suoli. 



 

 

Il MATER-BI, la bioplastica sviluppata da Novamont, biodegradabile e 

compostabile in conformità con i principali standard internazionali, è in grado di 

garantire prestazioni del tutto simili alle plastiche tradizionali ma contiene 

risorse rinnovabili di origine agricola. Diminuisce le emissioni di gas ad effetto 

serra, riduce il consumo di energia e di risorse non rinnovabili, completa un 

circolo virtuoso: le materie prime di origine agricola tornano alla terra attraverso 

processi di biodegradazione o compostaggio senza il rilascio di sostanze 

inquinanti. 

La IV generazione del MATER-BI, ultima conquista della ricerca Novamont, 

integra le due tecnologie consolidate degli amidi complessati e dei poliesteri da 

oli con quella degli acidi azelaico e pelargonico e con quella degli zuccheri 

trasformati tramite fermentazione in biobutandiolo. Si tratta di soluzioni 

caratterizzate da un contenuto ancora più elevato di materie prime rinnovabili 

(>40%), da un livello di emissione di gas serra e di dipendenza da feedstock di 

origine fossile ulteriormente ridotto, da migliori prestazioni tecniche in termini di 

tenacità e performance. Con la IV generazione del MATER-BI Novamont 

prosegue nel suo piano di re-industrializzazione territoriale che ha garantito 

investimenti in R&S e impianti primi al mondo e un considerevole incremento 

occupazionale di tutta la filiera. 

“Anche in questo caso Unicoop conferma il suo ruolo di leader e i suoi primati, 

ha dichiarato Alessandro Ferlito, Responsabile Commerciale di Novamont. 

Primo retailer italiano ad aver introdotto gli shopper per asporto merci 

biodegradibili e compostabili nel 2009, ancora primo per i sacchi frutta/verdura 

e i guanti nel 2014 e, oggi, nuovamente primo con la scelta di adottare le 

soluzioni realizzate con il MATER-BI di IV generazione, dietro il quale ci sono 

ingenti investimenti in R&D, ben 6 siti di ricerca e produttivi tra loro 

interconnessi, nuova occupazione e nuovo sviluppo”.  

*** 

Il gruppo Novamontè leader nello sviluppo e nella produzione di materiali e biochemicals attraverso l’integrazione di 

chimica, ambiente e agricoltura. Con 412 addetti, il gruppo Novamont ha chiuso il 2014 con un turnover di 145 milioni di 

euro ed investimenti costanti in attività ricerca e sviluppo (7,2% sul fatturato 2014); detiene un portafoglio di circa 1.000 

brevetti. Ha sede a Novara, stabilimento produttivo a Terni e laboratori di ricerca a Novara, Terni e Piana di Monte Verna 

(CE). Opera tramite sue consociate a Porto Torres (SS), Bottrighe (RO), Terni e Patrica (FR). È presente attraverso sedi 

commerciali in Germania, Francia e Stati Uniti e attraverso propri distributori in Benelux, Scandinavia, Danimarca, Regno 

Unito, Cina, Giappone, Canada, Australia e Nuova Zelanda. 
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